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Associazioni: 
Ia Udine : domicilio, nella 


Provinela è nei Regno, 

ho con diritto ad inkor: 
gioni, an nino... L. 94 
por gli nitri..... » 18 


vemestre, trimestre, mond. 
in proporzione. - Par l’E- 
siero aggion; oro a apono 


I 


Dal telegrafo sapremo i particolari 
della prima ul'enza di questo fameso 
processo ch'è d'interessamento mon- 
diale. Difatti, dopo il solenne motto: Je 
accuse di Emilio Zola, da mesi e mesi 
e ogni giorno la Stampa cosmopolitica 
dedicò le sue colonne ai più svariati e 
romanzeschi incidenti che si connettono 
ai casi di Dreyfus, il deportato nell’I- 
sola del Diavolo. ° 

Per questi casi, e per la lotta delle 
opinioni politiche in Francia, somma è 
oggi l’aspettazione, e tutti i massimi 
Giornali, anche italiani, inviarono a 
Rennes speciali rèportere per compar-» 
tecipare alle emozioni del processo te 
nuto davanti il Consiglio di Guerrs. 
Quindi, forse per l'intera settimana, il 
processo di Rennes, considerato come 
grande avvenimento, attirerà a sò l’at- 
tenzione del Pubblico in modo da im- 
pedire che qualsiasi altro futto possa 
d'strarlo dal seguire le vicende d’ ogni 
udienza, 

E noi, che. pur raccoglieremo le no» 
tizie più importanti del processo, ci 
rallegriamo perchè finalmeate l’ affare 
Dreyfus scomparirà dalle colonne dei 
Giornali. E ne era tempo, perchè dav- 
vero la pazienza dei Lettori doveva da 
un pezzo essere perduta sulle quotidiane 
variazioni di ua tema, che se in Francia 
celava il segreto dei Partiti politici, per 
noi Italiani non poteva essere se non 
aspirazione a rivendicare i diritti del- 
l'umanità. 

Per sentimanto umano anche in Italia 
si esprime vivissimo il vota dell'asso- 
luzione di Dreyfus, Però non ssranno 
mai dimenticati gli scandali originati 
da questo affare, rivelatori di prefondi 
mali da cuì è affi tta la società nolla 
grande Repubblica. 

Assolto che fosse Dreyfus, e corretto 
un errore giudiziario, rimarrebbe sem- 
pre in Francia imperitura la memoria 
di quelli scandali; ma peggio, qualora 
anche il secondo giudizio gli fosse con- 
trario, Quiodi ‘noi speriamo che per 
sabato con una sentenza assolutoria 
sarà chiuso il doloreso episodio, e l'af- 
fare Dreyfus passerà alla Storia, 


Rennes, 7. Fin dalle primissime ore 
del mattino, la città, di solito così tran- 
quille, presenta un aspetto insolito, pieno 
d'una strana vivacità. Particolarmente 
nella vicinanze delle carceri militari e 
del palazzo del Liceo v'era, fin dai primi 
albori, un gran formicolì» di forestieri, 
di cittadini, di ufliziali, di soldati. 
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ZAMPA DI GATTO 
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— Ah, e che cosa rontiene essa? 
chieso senza cerimonie, Francesca. 

Il cavaliere non badò alla s:ranezza 
di quella domanda, o piuttosto egli la 
trovò naturalissima, poichè s° agcontentò 
di leggero. 

El ecco ciò che contaneva la lettera. 


« Mio csro zio, 


«Non mi maledite, e non invocata sul 
capo di quel triccone di vostro nipote, 
la vendetta celeste. 

«Lo non vi domando nè danaro, nè 
consenso per sposare una donzella po- 
Vera, ma virtuosa. Dunque devo essere 
annoverato fra i nipoti della buona 
scuole, 

«Quanto poi allo scopo di questa let- 
fera, eccovelo : dopo avermi informato 
dello stato della vostra salute, io desi- 
dero sapere se voi conoscate a C.... 0 
nei dintorni, un giovane dandy rispon- 
dente ai nome di Pompignol, e che si 
trovava a Parigi or son tre mesi. 

«Io vi sarei obbligatissimo se voi mi 
Potesta fornire lo informazioni che vi 
thieggo, e che attendo con più impa- 
zlenza, della vostra eredità, 

Credetami, ecc.... 

— Perbacco, sclamò il cavaliere, ecco 
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PROCESSO DI ABNNRS 


Alla 5, un distaccamento di truppa 
sbarrò ai dua sbocchi la via in cui si 
trova il Liceo, permettendo i’ accesso a 
| coloro soltanto che potevano legittimarsi 
come persone ammesse ad accedervi, 

Attraverso la via, fra l'uscita dalle 
carceri militari e l'ingresso al Liceo 
— le carceri militari ed il palazzo del 
Liceo si stanno di fronte — fu disposta 
una compagnia di fanteria, in modo che 
Dreyfus passasse fra una doppia spal- 
liera di soldati. 

Alla truppa, furono poi sostituiti gen- 
darmi incaricati di trattenere la folla. 


DREYFUS. 


Alle ore 6 in punto, com'era stato 
stabil.to, il capitano Dreyfus fu fatto 
uscire dalle carceri. Egli aveva indosso 
un’ uniforme nuova; era scortato da tre 
gendarmi, Camminando eretto con la 
persona, con passo fermo, con incesso 
marziale, egli passò fra lo due ale di 
soldati, La via in quel punto è larga 
20 metri, Con piede franco Dreyfus salì 
le scale del palazzo del Liceo è si recò 
nella stanza assegnatagli per essere a 
disposizione del Consiglio di guerra. 


NELL’ AULA. 


L'aula in cui Dreyfus viene giudicato, 
è discretamente spaziosa. A malgrado 
dell'ora mattutina, nello spazio riser- 
vato al pubblico ed alla stampa s’in- 
comincia a sentire l’afa. Vi si è stipati | 
come le acciughe. i 

Dei personaggi direttamente interes- 
sati al processo furono tra i primi ad 
entrare nelì'aula i difensori avvocati 
Damange e Labori; il giovane cognato 
di Dreyfus, HMadamar; il fratello Matteo 
Deryfus; il deputato soc'alista Viviani ‘ 
ed altri pertigiani di Dx yfus. 

Alla ora 7 entrarono i primi testi : i 
generali M:rcier e Zurlinden, lex mi- 
nistro della guerra Cavaignac, l'ex 
ministro delle colonie Lebon, il colon- I 
nello Picquart, l'ex direttore della car- 
cerì militari del Cherche M-di, Forzi- ; 
netti, l'ex presidente della repubblica ! 
Casimir Perier, i generali Gonse, Roget | 
ed altri, 

Poco dopo entrano i membri del Con- j 
giglio di guerra, preceduti dal presi- 
dente colonnello Jouast. 

Il pubblico si leva in piedì. 


IL PROCESSO INCOMINCIA. 


It presidente Jruast, appena occupata 
il suo posto, con voze poderosa dice al 
segretario : 

« Segretario, leggeta i nomi dei giu- 
dici!» Îi segretario, obbedendo legge 
la lunga lista. 

Terminata tale lettura, il presidente 
ordina di introdurre l' accusato, Queste 
parole producono in tutta l'aula un'emo- 
zione che non s' può descrivere, Gili 
occhi di tutti vanno a fissarsi sull’uzcio 
per il quale deve entrare l'uomo il cui ; 
nome, per due anni, ha riempito il 
mondo. E" un momento di strana s0- 
lennità, 

L'uscio si apre e Decyfus entra; è 
senza sciabola, ha i guanti bianchi; © 


poi si toglie il kei Egli ha forse por- 
duto un po’ delia sua elasticità, ma 
nondimento mostra un portamento di- 
sinvolto, spigliato, 

n "| 


7 una lettera davvero singolare.... Mi come 
{ diavolo, mio nipote conos:e  Pompignol 
e domanda se si trova qui?... 

E de Besuville tornò a leggere ia 
lettera per la querta volta, indi rimase 
alcun tempo a r:llattere. 

— Ah ho trovato, ho trovato, pref ul 
egli con anfasi. Mi ricordo b>ne che 
una volta fra commilitoni noi solevamo 
renderci a vicenda certi servigi !.... Ab, 
ab, sigoorina Estells, voi mi trov: t » trop- 
po vecchio por sposarmi, mentre ci vo- 
gliono dei giovanotti di prim? peio, per 
piacervi ?.... Ebbeno, vi servirò jo, come 
va. A noi due adesso, e ban presto io 
spero che vol apprenderete, che non si 
rifiuta impupomeate la mano di un gen- 
tiluomo che ha avuto l'onore di servire 
il re Carlo X. L 

E senza più tardare, Îl cavaliere prese 
una penna, dell’ inchiostro, e si mise a 
rispondere al nipote. 

IL 
«Tn un'elegante appartamento della 
Via di Labrvyàre, dei giivanotti in sui 
venticinque treat’anni, famavanosdrejati 
su di un divano. 

Da dissi miauti che i loro cigarri erano 
acees?, essì non avevano scambiato as- 
sieme dieci parole. 

Gli occhi semichiusi, aveoiti da una 
nuba di fumo bluastro, essi parevano 
completamente assorti in quella dolce 
sonnolenza cha si impossessa del fuma- 
tore e lo immerge in una specie di vo- 


| compietamenta calmo, risponde subito 


* aver avuto costose relazioni amorese 


egli saluta militarmente i suoi giudici ; p 


Dreyfus nega di aver chiesto queste 
informazioni e di aver fatte domande 
indiscrete ai colleghi, nega pure di e3- 
sersi rezato in Italia alla sua uscita 
dalla scuola di guerra. - 

I Presidente mostra a Dieylus la 
minuta del bordereau da Jui scritta 
sotto la dettatura di Paty do Clam du- 
rante l'istruttoria del processo del 1899, 
Dreyfus esamina attentamente il docu- 
mento e descrive poscia ii colloquio 
che ebbe in carcere con Paty de Clam, 
dopo essere stato condannato dal Con- 
siglio di guerra. Anche in tale circo» 
stanza, protestò la sua innocenza, chiese 
a Paty de Clam di pregare il ministro 
della guerra di far luca sull’ affare. 

Dreyfus afferma, rispondendo ali Pre- 
sidente, di non avere fatto veruna con- 
fessione sl capitano Lebrun R:nsui il 
giorno della degradazione e di non a- 
vergli detto: se consegnai documenti 
senza importanza allo straniero, si fu 
per averne altri più importanti; disse 
soltanto al capitano Lebrun Renault 
che si recava a protestare la propria 
innocenza dinanzi al popolo, e soggiunge: 
— Sì, dissi anche che fra tre anni la 
mia innocenza sarebba stata evidente, 
e dissi così, perchè mi era stato detto 
che la politica estera si opponeva acchè 
la luce fosse fatta prima di due o tre 
anni, . 

IL’ interrogatorio è così terminato, la- 
serando uns impressione favorevole al- 
l'imputato; si rimarcò la sua parola 
misurata e il suo contegno corretta- 
mente militare. 


A PORTE CHIUSE, 


Su domanda del maggiore Carrière, 
il Consiglio di guerra emette un’ ordi- 
nanza con cioque voti contro due, i3 
cui si stabilisce di tenere udienza a 
porte chiuse per quattro giorni, allo 
scopo di esaminsre l’incartamento se- 
greto. 


I suoi capelli sono un po’ diradati. 
Il suo volto ovale, cogli zigomi spor- 
genti cd il naso piuttosto pronunciato, 
è sparuto, e d'un paliore terreo; il 
dallo superiore è coperto da piccoli 

a 


Dietro Dreyfus siede un capitano dei 
gendarmi, I difensori hanno il loro posto 
dinanzi all’ accusato. 

Dopo aver salutato Ja Corte, Dreyfus 
siede; il suo sguardo è costantemente 
fisso sui giudici. 


INTERMEZZO. 


I cancelliere legge la sentenza del 3 
luglio della Cassazione, che cassa la sen- 
tenza del Tribunale militare di Parigi 
del 1894 contro Dreyfus, poscia legge 
la relazione del capitano d'Ormesche- 
ville costituente l'atto d’ accusa contro 
Dreyfus nel processo del 1894, ) 

Si procede indi all’ appello dei testi- 
moni ; Du Paty de Clam ed Esterhazy 
sono assenti. 

Esterhazy anzi scrisse al Presidente 
del consiglio di guerra che non si pre- 
senterà, rinnovando le anteriori dich'a- 
razioni circa il bordereau. 

Il relatore maggiore Carrière, an- 
munzia che l'esame dell’incartamento 
segreto esigerà quattro giorni e dichiara 
che in seguito alle funzioni ufficiali di 
cui sono rivestiti il generale Chanoine 
e l'addetto al m'nistero degli esteri 
Paleologue, la loro citazione come te- 
stimoni non è mantenuta e che l'assenza 
di Esterhazy è senza importanza, 


L'INTERROGATORIO DI DREYFUS. 


li Presidente interroga Dreyfus di- 
cendegli : Siete accusato di alto tradi- 
mente. 

Dreyfus, che fino allora era rimasto 


con voce bassa ma sicura: « Dichiaro 
di ee comunesto SEI tradimento», 
e soggiunge colle lagrime agli occhi e » udi indi è » uscita di 
con voce commesss : « Sono innocente, I Miti LEO 
come pon cossai mari di dichiarario dent: 

turante cinque anni. Giuro sulla — Di:eyfus viene ricondotto în pri- 
dei miei figli e dichiaro sul mio onore | gione Ta facidenti la città è AGE 
di essere innocente » nessuna d'mostrazione, 

Joterrogato sulla sua presenza a 
Bourg»s, durante |’ esparienza del frano 
idronneumatico del cannone da 120, 
Decyfus dichiara di non aver conosciuto 
che dati generici e di non avera mai 
visto manovrare nè tirare il cannone 120 

N:ga poi in modo generale tutti i 
fatti addebitatigli; alcuna volta risponde 
di non ricdbrdarsi qualche partizolare; 
allorchè gli si mostra il boirdereau, il 
presidenta gli chieda se lo riconosce 
come suo, 

Do yîas si d:fende energicamente dal- 
l'accusa di esserne l’autore; ammette 
di essersi recata tre volte in Germania, | 
ma dichisra ch» con segui mai le ma- | 
novre nelle vicinsnzo di Mu!lcusa e ? 
non ebb> mai alcua rapporto con vf- 





Una in:pressionante lettera di Esterbary 


Parizi 7. — I giornali pubblicano 
una l:ttera di E;terbs2y che costituisca 
un vero atto d'accusa cust-0 il relatore 
al Consiglio di R:nnes, maggiore Car- 
rière, rivelandone la parzialità nella 
scelia dei testimoni, 
Esterhazy narra poi comi: divanne 
inpinmo dei colonello Sanch>?rr cha era 
impressionato dalie sottrazioni di do- 
cumenti che diventavano sempre più fre- 
quenti al ministero della guerra. 
Fu allora che gli protnse di mettersi 
ia rapporto con l’adelto militare Srhwarz- 
koppen. 
Esterba7y invita îl generale Mercier 
8 dire tulta la verità, 
cars In 
Il giorarle ateniese Akropelis reca, che 
il negus Menel.k e la regna Taitù, l'anno 
venturo, recandosi ell Esposizione di 
Parigi, visiteranno prima Atene e poi 
altre città della Grecie. [a una lettera 
a re Giorgio, Manelik gli si professa 
sincero amico, 
[ rigi? sclsm) d'un tratto il barone, 
" rompendo per il primo ii silenzio. 
— Sì, sinico mio, è :1 più saggo 
partito ch» io possa prendere per sot- 


fic ali tedeschi, 
Il presidente intarroga D»yfîuz circa 
i'accusa di esser stato giuvcatore e di 


Deeyfus nega risolutamente, ripetendo 
"in volte: Jamois, 

Ii Presidente gli ch'ele poi perchè 
abbia cercato di aver irfrrmazioni sulla 
granata Robin e perchè faceva domande 
indiscrete ai suoi compagni d' armo. 


luttuosa beatitu line. 

La stanza entro la quale si trovavano, 
sembrava del rest) meravigliosamente 
adatta a ciò. 

Non capiva più di quattro matri 
quadrati, con un soflitt> a cupola, da cui 
pioveva Îa luce, 

D'rimpetto la porta d’ingresso vi era 
un favolo elegantemente lavorato, con 
dei vasi di porcellana al’ intorno e su 
cui stavano sigari e portasigari di ogni 
provenienza. Poco discosto da questo, 
un'altro tavolino coperto di Lbri, di 
giornali, di riviste. 

In ogni stagione quel delizioso fumoire 
restava apert-, per lasciar corso al fumo, 
ma durante l’invarno era riscsliato da 
appositi calorifari, così che l'atmosfera 
erà dolcem-nte tiepida. 

Eca là cha Fernanda de Blignol, il 
nipote del caval:ere de Brauville passava 
la più gran parte del suo tempo ozioso, 

Spesso egli restava solo delle ore in- 
tere s rifi:ttere sui casì suoi, mantre 
delle speranza gli sorridevano per l’av- 
venire, e i creditori lo molestavano con 
le loro rich'este. 

Presentemento egli travavasi in com- 
pagnia del barone de Molin, uno dei 
suoi amici, buontempone al par dî lui; 
e non meno pralizo, e cha stava per 
dar fondo al sua già cospicuo patri- 
monio, con l'indifferenza di un filosofo } -— 
della szuola d' Epicuro. imitandolo. . i 

— E così, il mio caro Fernando, pen-j — Ab, in fede mia, sono curioso di 
sate voi proprio sul serio a lasciar Pa» i conoscerlo, profe) l’altro alzandosi ritto ; 


trarmi alla passione troppo viva di 
Margherita per ma, e che fiairebb> per 
far di me l'essere il più torturato che 
sia al mondo, 

— Ei è questa la vera causa della 
vostra partenza ? 

— L'avete detto, 

— Mi, amico mio, ciò è un’ assordo. 
Perchè non vi sciogliete inveca da quel 
vincolo ? 

— Eh, perbacco, io non dom:nlerei 
di meglio, m: come si f:, con usa donna 
simile, che vucl quel chs vuote? > mi 
conesco, Uscire: dalla sua casa dieci 
volte, risoltt) a non più ritornsrvi, e ? 
dieci volta tornerei a farvi atto di pre- Ì 
senza. No, il mio caro Emilio, ve lo ri- È 
ripete, uns assenza  momentazea da 
Parigi, è il partito che p:ù mi con- 
venga. D' sitronde, non vi ho detto tutto, 
e se voi mi trovate d spostissimo a sa- 
condare il premur039 invito di mio zio, 
il cavaliere de Bsauville, gli è che ui 
mio viaggio a €... è determinato da un 
motivo sì quale voi pure non s'ete 
estraneo. 

— I? diss» il barane sollevandosi 
dal sofà su cai stava d steso, 

— Voi ste3:9, — continuò Fernsado, Î 













































































— Ua numero cant. &, arralrato così. £9. $—- 
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Uno scopo determinato. 


(A. 7.) — Nel 4886, reduce allora 
da uno dei miei primi viaggi all'Ame- 
rica del Sui, scrissi un libro suli’ Ar-": 
gentina, In queste duecento pagine avevo 
raccolto, sotto la forma la più pratica”: 
cha mi era stato possibile, le mie im@ 
pressioni di viaggio. Il mio lavoro non 
aveva pretese di sorta, giacchè mio scopò” 
era quello di farne una guida indispene 
sabile ad ogni emigrante. 

Però -— cedendo all’eccellente opi- 
nione che aveva riportato dalla mia 
visita all'Argentina — non potei pri= 
varmi dal desiderio di dire quello ché 
pensava in rapporto alla nostra emi- 
grazione per quel paese, e — facendo 
un doloroso parallelo fra le condizioni” 
del contadino e dell’ operaio in Italia e 
quelle del contadino e dell’operaio al- 
1’ Argentina — finii col fare l’ apologia 
dell’ emigrazione e battezzai il mio libro. 
col titnlo cenerico, e un po’ pretenzioso, 
se volete, di Tutli in America: la que- 
stione sociale risolta con l'emigrazione. 

Questo libro, discusso, a suo tempo, 
da buona parte della stampa, con cri- 
tari vari e disparati, fu il primo scalino 
della missione che mi ero imposto. E 
lo dicevo chiaramente nella prima pa- 
gina: 

«Ogni uomo ha un dovere da com- 
« piere sulla terra : gilvare ai suoi si- 
« mili, concorrere ai benessere dellx 
« società, Mi 

«Ogni uomo, a qualunque classe ap- 
qpartenga, deve rendersi utile a sé 
«stesso ed agli altri: è la missione 
«dell'umanità. ..... 














ear #03 

Fra le tantissime maniere di essere 
utile al proprio passe, io ne scelsi una 
e mi vi diedi interamente. 

Risolsi di studiare a fondo il pro- 
b'ema sì complesso dell’ emigrazione, e 
di cercare tutti i mezzi possibili affiochè, 
da questo fenomeno naturale e spoti= 
taneo, ne derivasse il maggior bene pos- 
sibile per |’ Italis. 

Additare a tanti poveri disgraziati 
senza pane e lavoro, ove potrebbaro - 
trovare questi due fattori essenziali delia ‘ 
vita; indicar loro quei paesi che per 
clima, giacitura e fecondità del suolo : 
sono più specialmente adatti alla loro 
acclimatazione, e che — per le saggie 
misure prese dai rispettivi Governi — 
possono essere in grado di ricevere una 
pù o meno forte corrente immigratoria; 
scuotere l'opinione pubblica afliachè. 
questi poveri paria nou sieno sfruttati 
ga ingordi speculatori senza coscienza; 
far conoscere fe condizioni e le domande 
di quei mercati lontan', allo scopo di 
avvantaggiarne la nostra industria e. il 
mostro commercie, concorrendo, così, al 
nostro sviluppo economica : ecco il pro- 
blema che mi sono proposto di’ risol- 
vere; eceo la missione a cui ‘mi scn 
dato corpo ed anima ed a cuì tutti 1 
miei sforzi sono rivoiti da circa quindici 
anni, non essendomi mai scostato da 
questo programma, 

È per arrivare ad uu risultato efficace, 
h> cemincisto con lo studiare a fondo 
le condizitn in cui versano i nostri, 
lavoratori pei campi, e questo studio mi 


della persona. 

— Nulla di più facile. Vi ricordate 
v.i, della questione che avete avuto; 
or fs alcuai mesì, con Pompigool a 
proposito di Paclina, la cavallerizza del 
Circo ? 

__—_ Perbacco, e mi ricordo pure che 
li Es to a quella questione, corse una 
sfila, È 


— El io offrii serrirsi in qualità di: 
padrino. Senonchè, pare che la vostra! 
fsma di valente tiratore abbia dato a: 
r.fl:ttere al vostro avversario, poichè 
una volta giunti sul terreno, appren> 
demmo che il signor de Pompigno! 
avera avuto la prudenza di lasciar Pa- 
rigi fin dalla sera antecedente, n 

i Verissimo. Ma che cosa mai entra” 
CÒ è EST 
— Ca la mia determinazione ? Sia- 
temi uo po’ a sentire. Sono otto giorni, 
ch> io lio saputo non essere. punto ii 
Pumpiga I partito per l'italia, como era. 
corsa voce, ma che egli avavà sempli. 
camente ripreso il cammino di C., 
patris, dova dicesi, egli è tutto int 
a contrarre un matrimonio con una 
guorina del luogo. . 
pote cons 0 

— Non sapendo in sulle prima 
che ci forse di vero în queni Voci, 
solsi informarmi della. loro:-esa 
ricordandomi di avers'uno 
ho seritto por chiedergli noi 
posito. Pa RE 



















hs dato la convinzione profonda che 
l'originè' dell'emigrazione risiede quasi 
per intero nel disagio economico in cui 
vivono le masse coloniche, privo di tutto, 
senza risorse, senza avvenire, 

Ho studiato anche l'ingranaggio cd 
il fanzionamento delle così detta «a- 
genzie di emigrazione» o « agenzie di 
navigazione » che, nolle più gran parte 
dei casi, non vuol dir che la medesima 
cosa. 

Queste agenzie sono sparse per tutta 
l’Italia, e molto ci sarebbe da scrivere 
su questo capitolo. 

H) fatto più e più viaggi d’ America 
spiogendomi nell'interno, studiando, 
serutando, analizzando, raccogliendo 
impressioni, narrazioni, inchieste, inter- 
rogando. migliaia di nostri connazionali 
che da poco o da tempo abitavano l' A- 
merica, e sono arrivato, ogri ad una 
convinzione ferma ed incrollabile : che 
l'emigrazione sis un beno pel nostro 
paese cioè una valvola di sicurezza per 
lo Stato; un mezzo efficacissimo per 
risolvere il problema sociale, dando ad 
ognuno pane e lavoro; una spinta vi- 
gorosa alle nostre industrie ed ai nostro 
commercio; un incremento considere- 
vole alla nostra marina mercantile e, 
finalmente una fonte inesauribile di 
prosperità nazionale, 

Ma l'emigrazione deve essere diretta 
e non lasciata in balia di sò stessa, 0 
nelle mani di certi agenti principali 
dell'emigrazione che, per qualcha centi- 
maio di migliaia di lire sarebboro capaci 
di mandare della povera gente magari 
a casa del diavolo. 

F bene dunque indicare i paesi ove 
questa corrente deve essere indirizzata, 
ed è necessario che in Italia sì sappia 
dove si dirigono tutti questi nostri con- 
nazionali. 

Mi propongo quiadi di indicarveli 
questi paesì, che ho già visitato più 
volte, di farli conoscere ai lettori della 
« Patria » e di popolarizzarli in questa 
regione veneta, che dà tanto è si scelto 
contingente alla emigrazione, 


i + © è fn. 


Cronaca Provinciale 


Bagnaria Arsa. 


Festa religiosa. — In onore d'un art'sta 
udinese, 7 agosto. Isri al vostro bravo 
Moaticco ci ha fatto gustare la sua 
bella e poderosa voca qui dove si è 
solennizzata con pompa Ja festa della 
B. V. delle Grazie, 

Ebbi altre volte eccasione di sontirlo 
a Uline e a Cividale alcuni anni fa, e 
mi piacque. Fin d’allora incontrò il 
giudizio favorevole di persone comps- 
tenti e imparziali. Ora però, dopo 3 0 
4 anni da lui impiegati, parte presso 
il Conservatorio a Mano e parte nel 
prodursi in opere, il quale debuttò in 
parecchie Città d'Italia, si è fatto ar- 
Usta provet'o, ù 

Cantò j+ri nelle funzioni in Chiesa una 
Ave Maria el una Salve Regina di 
chssici autori, e dopo pranzo in Cano» 
nea gentilmente consentiva a farci sen- 
ture la Calunnia dal Barbiere e qualche 
altro pezzo. 

Quella voce nitida, elastica, ci ha con- 
quiso ; e il ncstro applauso vieppiù scop- 
piava quando, oltre alla potenza e to- 
nalità dal'a voce, volle provarci che i 
sui polmovi erano capaci di note te- 
nute fino a 40 secondi. A questo gio- 
vane bass: non può non arridere un lieto 
avvenire! Ebbs già parecchi successi 
in diverse opere, ed ora è scritturato 
per i’ opera l'aust a Torino e di poi 
In Russia nelle principali città, col L'aust 
ed Africana, Cò dimostra che il valore 
di questo artista «mai è conosciuto, e 
noi speriamo che Ja Città di Uline non 
dimentichi di possedere questo sun figlio 
e di farcelo udire sul palcoscenico della 
patria natia. 

A completare la cronaca dalla fosta, 
vi soggiuogerò che a renderla maggior. 
mente solenne, alia procesione col Si- 
mulacro della Vergine, intervenne la 
novella banda di Palmanova, che pure 
sì fece onore. 

Tutto ciò a merito di questo Rav, Par- 
roco, Don Gravig', al quale siamo ban 
grati della gentile sua ospitalità, spe- 
cialmente perchè ci procurò il piac-re 
d: meglio conoscere ed apprezzare questo 
vostro valente artista. 


Cividale. 


6 agosto, — Concerto. — Se nei pre- 
cedenu concerti notammo quel miglin- 
ramento che era quasi insperabile nella 
nostra Banda cittadina, sabato) sera po- 
temmo persuaderci maggiormente del- 
}' esecuzione buonissima di un program- 
inn scalto con vero gusto artistico, 

Jautile dire che gli applausi furono 
calorosi, e specialmente nei due pezzi 
S io fossi re di Adam, e nella sinfonia 
Dinorah di Meyarbeer, 

Manca però ta disciplina nel nostro 
corpo bandistico, e ed ottenerla ci ri- 
valgismo liduciosi al maestro sig. Tezza 
ed alla presidenza, 


Per Paolo Diacono. — In bieve si darà 
alla stampe un importante opuscoletto 
sulle Carceri Romane, che si venderà 
a prezzi popolari, i 

Uscirà pure un numero unico, 











Mortegliano, 


L'ASSESSORE UDINESE GRASSI . Con molta cortesia il cessante Sindaco 


conte cav, Pompeo Ricchieri mi parte» 1 


aggredito a mano armata, 





Pordenone. 
AM Municipio, — 7: agosto, — (BJ, — 








cipa della consegna fatte oggi'alla nuova 

Giunta eletta: dal Consiglio comunsie. 
Come ebbi il piacero di giirglielo, con 

tui proprio nè personalità nè stampa 


e i . | l'avevano, conoscendolo un perfetto gen- 
7 agosto. — Oggi, il gostra coneltta; { tifuomo, Il solo grande torto che aveva, 


dino signor Antonio Grassi, 

municipale, veniva qui nella sus  quae- 
lità di perito giudiziario incaricato dal 
Tribunale, per procedere alla stima e 
divistone delle sostanze lasciate da Gio- 
vanni Ferro fu Giov. Batt. e da Giu- 
stina fu Giovanni Ferro; sostanze le 
quali devono ora (sppar sentenza del 


Tribunale) andar divise, par venire; 


assegnate : la prima, a Giovanni Battista 
Ferre. ed all'asse di Giustina Ferro, 
figli del Giovanni Ferro; e ia seconda, 
ai figli della Giustina Ferro, Vincenzo 
e Luigi De Martin, > 

Il Ferro Giovanni Battista e gli eredi 
De Martin erano poi tenuti a rendere 
conto della sostanza dividenda ds essi 
amministrata, 

Notate che della venuta del signor 


era di troverai contornato in parecchie 
circostanze da persone che molte volte, 
approfittando della sua bontà d'animo 
lo compromisero, 

Da canto mio, eccettuate quelle que- 
stioni che, come dico, furono sollevate 
ds altri, noa posso che essergli ricono- 
scente pel modo gentile, con cui trattò 
me vostro Corrispondente. É 

Non avendolo potuto sapere dalla 
mancata cortesia di un novello assas- 
sore che forse crederà di spadroneg. 
giare nella carica oggi assunta, mi ri- 
voli sll’egregio amico dott, Antonio 
d' Hsrtmann, della cui gentilezza gli 
sono gratissimo, ed egli mi comunirè 


ficio Comunale, e che dimissionari sono 
i signori conte Pompeo Ricchieri, G. B. 















{L'ultima seduta — |, fodoo Lp 
cela “mecha, Diazona, Poigal, | oi 2905 Fatina co, en, got Gio 


Una fellara al comm, Gropplero, 
lamazione del nuovi Consiglieri 
Hi coesuminiato :, 


Fari vi fa l’ultima seduta della vec- 
chia Daputazione Provinciale, con l'in- 
tervento del Presidente comm, Grop- 
piero e di tutti i Daputati (ancha ti cav. 
dott. L. Perissutti ritiratosi dal campo 
amministrativo con dispiacere dei col- | Lalisana, Eletto fl nob, avv. Cesare 
leghi che ne riconoscerano il valore). + Morossì con vati 617 sopra 099 votanti. 

In principio di seduta, il Presidente | — Il dott. Virgilio Tavani ebba 19 voti; 
co. comm. Groppiero, con parola che ! Andréa Costa: 17. FR 
tradiva l’interna profonda commozione, 
porse il saluto ai colleghi della ‘Dopu- 
qazicne, e li ringraziò della continus, 
volenterosa, illuminata cooperazione da 
essì prestatagii e per la deferenza che 
sempre gli dimostrarono, 

In fiae, poi, di seduta, fa presentata 
al comm. Groppiero la seguenta lettera 
— indirizzo — a lui che per dieci aoni 
fu presidente eletto dalla nostra Dapu- 
zione, e per tanti lustri servì con rara 
abnegazione e diligenza e con vero in- 
telletto di amore la Provincia, 





*Laîgi. Domenico Galeazzi 46%; Ellera 
av Enca 410; Guarnieri’ dottor Vai 
Jentino 96, 1 

Ta morto alla protesta sollevata: dal. 
l'alettore Roiso Guido contro 14'4leg. 


gibilità del dott, cav. Basilio Frattina 
nella sua qualità di medico. direttore 


ihaccattabile, 


signor Licurgo Sostero con voti 044, — 
L'avv. cav. Alfonso Hare? ebbe 565 
voti; il comm, Gropplero 45, 
Tarcento. Votanti 1504. Eletto ::Bia. 
"{ sutti cav. dott, Pietro con voti 1135, — 
i Ebbero poi voti: 200 l'avv. Capellani 
Pietro e 16 il signor ing, Pietro Mini, 
{__ Sacile. Votanti 1076. Eletti Cavarze- 
rani avv. Gio, Batta con 915 voti e 
| Lacchia Giuseppe con 870, — Ebbero 
poi: 52 voti ‘il signor Gio. Batta Sar- 
tori e 17 il sig, Cecilio Pizzutelli, 
Palmanova. Votanti 1154. Eletti : cav, 








i del Manicomio 1a Deputazione la trova: 


San Daniele. Votanti 4974. Elatto il. 


Grassi erano preinformati, fin dal 29 
luglio, il Giov. Batt. Ferro e il di lui 
figlio Ferdinando. 

Saranno state le nove e un quarto 
circa, quando il signor perito stava per 
varcare la soglia del portone di casa 
Ferro: e fu allora che si accorse di 
uno che stava come aspettando. 

Era, ‘come si apprese di poi, il figlio 
del Giov. Batt. Ferro, Ferdinando, 

It signor Grassi fece per entrare dal- 
' 


Poletti, F. Silvestri e A. Fantin. Tutto 
procedette come, non vi era dubbio, 
regolarmente, Oca la parola ai nuovi 
arrivati. 
Treppo Grande. 

Elezioni amministrative. — R'uscì rie- 
letto a sindaco: Di Giusto Gio, Batta, 
ad assessori: Francesco Viduni, Pietro 
Mattioni. 


——_—————_____ 


di aver oggi ricevuto regolarmente l’uf- 
Tarcento. Î 


l’uscio dell'esercizio (i Ferro sono 
anche esercenti ). Ma il Ferdinando 
Ferro si oppose, slanciandoglisi contro 
e dicendogli minacciosamente : 

— VO dividi le me' sostanze ?!.. Indaùr, 
indsùr!. 

E mentre il perito giudiziario retro- 
cedeva di qualche passo, il Ferro en- 
trava nel vicino andito d' ingresso, dove 
stavano anche alcune donne, e afferrato 
un tridente in ferro, si diede a rincor- 
rere il sigoor Grassi perito. 

Questi era affatto inerme e indifeso; 
non potè far altro che fuggire di corss. 
È il Ferro dietrogli, brandendo sempre 
la forca a imprecando, E tanto si era 
costui in farocito, che scagliò il tridente 
contro il da-lui perseguitato; e poichè 
il colpo era andato a vuoto, risfferrava 
il tridente e continuava l' inseguimento 
fiachè il signor Grassi riparò nella 
cspital casa dei Pagura. 


Chi troppo abbraccia nulla stringe — 
Certo Pietro Ermacora da Bueris, aveva 
l’idea fissa d’ingrandire (durante la 
notte) i suoi cumuli di fieno che tro- 
vavansi în aperta campagaa, e perciò 
si portava sul terreno di proprietà Mur- 
zolini Maria da Billerio e pacificamente 
ne esportava il foraggio. La Muzzolini 
però non tardò ad accorgersene; e, de- 
nunciato il fatto ai carabinieri, questi 
senz’ altro trassero in arresto l'E-ma-! 
cora. Uno dei principali indizi a di lui 
carico, sono le traccie di fiann sparse da 
un terreno all’ altro, Il reporter. 


Friuli Orientale. 
Gorizia — Un pò di tumulto. - Cont è 


i negozi sperti. — D,manica all’cra in 
{ cui solitamente si aprono i negozi di 








Hiustrissimo Sig. Conte 
e carissimo Amico, 

La Daputazione Provinciaie tiene oggi 
l'uit'ma seduta ed îl mandato deputa- 
tiz°o sta per spirare in ogaunò di noi. 

Prima di sepa; 
riservati a Lei gli ultimi istanti, a Lei 
che per 10 anni fu loro amato Presi- 
dente e che di quest’aula, sacra al la- 
voro, sepp> fare per tutti un centro di 
attrazione, un caro ed ambito ritrovo. 

Qui torna superfl10 il richiamare le 
tants benemerenze da Lsi conquistate 
bb più di 33 anni nell’amministrazione 
piovinciale ; di esse resta un monumento 
imperituro negli incumerevoli atti*del- 
l'ufficio, non meno che nella memoria 
e nel cuore di tutti i cittadini della 
Provincia. 

A noi piace invece attestarlo la più 
viva riconoscenza ed ammirazione pel 
tratto nobile e squisitamente gentile che 
sampre ci ba usato e per quella'finezza 
con cui ci tenne avvinti nella più stretta 
concordia ed ispirati all'unico bzne 
della grande e della piccola Patria. 

Oad'è che gli anni trascorsi sotto la 
prima presidenza elettiva, da Lei così 











bene inaugurata, ed altresì la coscienza . 


del dovere scrupolosamente e felice- 
mante compiuto, saranno p:r noi il più 


* gradito ricordo, e nell’atto cha le pre- 


sentiamo, ad animo aperto, quest: senti- 


i, i colleghi vogliono , 


dott, Antonio Antonelli con voti 810 è 
i Plateo avv. Arnaldo con 469, — Dopo, 
| ecco uns litania di candidati per cui 

si fermarono alcuni voti :-dott;-Stefaro 
Bartolotti 181, cav. Antonio Di Gaspero 
‘140, cav. avv. G, B. Bossi 104, Guido 
| dott. Podrecca 52, cav. dott. Fabio Ce- 
1 lotti 31, Giuseppe Foghiai 30, dott. An- 
‘ tonio Da Simon :29 e dott. Giuseppe 
+ Colotti 24. . 

Mantaao. Votanti 1297. Eletti ‘d'At- 
timis: Maniago co.-N.colò -convoti:1176 
e Antonio Faelli con 1127. — Il signor 
G.useppe Zacchin ebbe 58 voti. 

Gemona. Votanti 1030. Eletto il dott. 
. Federico Pasquali con voti 606, — Il 
« cav. dott, Antonio Celotti.ne ebbe 475 
; @ il dott. Guido Podrecca 5... © 

A proposito delle elezioni di questo 
Mandamento, il dott. Federico Pasquali 
di Gemona inforinva; con' sia lettera 
del:5, la Daputazione del:fatto già ri- 
levato sul nostro giornale,.che. cioè le 
elezioni per il Comune di Gemona po- 
tessero credersi annullabili, “perchè la 
verifica delle: liste, anzichè ‘effettuarsi 
prima del 21 giugno .come:prescrive la 
legge, si effettuò soltanto nel 27 luglio, 
I! dott, Pasquali richismava l’attenzin> 
deputatizia su questa circostanza perchè 
ne tenesse. conto ove trovasse ida: inva- 
ldara l'elezione per. il consigliere pro- 


«il pericolo corso! 


Del fatto — gravissimo e per sè 
stesso e più ancora perchè usato in 
odio di porsona investita di ministero 
pubblico, — fu tosto data partecipa- 
zione si reali carabinieri, i quali ricer- 
carono immediatamente il Ferro per 


arrestarlo ; ma egli già si era dato alla aperti per qualche poco, poi 


latitanza, 


| 


manifatture, vi fu qualche assembra- 
mento dasanti ai alcuni negozi che, 
sapendo o non sapendo dell'accordo per 
la chiusura domenicale-in questo caldo 
mese di agosto, avevano aperto come 
di consueto, Q iei negozi rimasero semi- | 
u È finalmente 
decisero di aderire anch’es:i alla de- 


Le operazioni che il perito giudi- | l'b>razione press. 


ziario signor Grassi doveva compiere 
ne avrebbe compiuto tranquillamente ; 
furono esperite da lui malgrado ii pe- 
noso incidente, con |' assistenza dei reali 
carabinieri, 

Chi vide il signor Grassi quando ar- 
rivò in casa Pagura, narra ch'egli era 
come ua cencio lavato : pallido, ansaate, 
spaunito, E gli era ban naturale, con 
Tanto maggiore 
ch' egli è ancora in convalesenza da re» 
cente e luoga malattia e perciò debole, 
Qui in paes» il tristissimo fatto im- 
pres:iarò delorosamente, anche perchè 
»l signor Grassi è conosciuto e stimata ; 
e moit: ebbero a congratularsi con lur 
per lo scampato pericolo. 


All’amico Grassi facciano noi pure 
le nostre sincere congratulazioni. 


Varmo. 


Le nuove amministrazioni. — Ebbe iurgo 
la nomina della rappresentanza comu- 
nale. Fu confermata Ja vecchia G unta, 
a grandissima maggioranza, nelle per- 
sone dei signori: 

di Gaspero Guido Sindaco, Dalla Mora 
Giusenpe, Padovani Luigi, Scsini Luigi, 
e de M:ch'eli Barnardo assessori. 

Dorigo Agostino e Cortuila Celeste 

supplent'. 








Un seminario e ginnasio cittolico. =— Si 
sta progettando di convertire la princi» 
pesca villa Boeck nan a Seminario com- 
pieto, con annesso Ginnasio cattolico. 
progetti sono già elaborati dall'ingegner * 
Baubela, notissimo clericala. * 


_— 0006 


Cronaca Cittadina. 


Gnerificenza. 

Ii Consigliere province. rieletto, Conte | 
dottor Camillo Panciera di Z>ppola, con 
recente l)<creto, fu nominsto Cavaliere 
della Corona d’Italia. Così alla giusta 
stima verso di }ui, anche testè dimo- 
strata dagli Elettori, aggiungesi un 
segno di riconoscimento di menti am- | 
ministrativi da parte dal Governo, che 
deve con un ecmpenso ‘morale mo» 
strarsi grato ai cittadini valenti e ze- | 


lanti nei pubblici uffici. 


41 Bionte di Pietà di Udine 


fa noto che durante il mese di agosto 
possono esser rinnovati i boliettini color } 
verde, fatti a tutto dic°mbre 1897. ' 
L'avviso 10 ottobre 1898, a mano di 
tutti i sindaci e parroci della Provincia 
riportato nei n. i e 29 gennaio a. c. 
dell’ Amico del Contadino, contiene 


! vevamo preannunziato, la Deputazione 


vinciale. È st 
La: Diputazione; però; ‘ritenne che 
{ non fosse il caso di occuparsi del fatto 
“ medesimo, perchè. non.provato, .. 
©. Codroipo. Votanti 1198 — Elett 
dott. Sebastiano Cignolini ‘con°voti' 057, 


menti, noi Le mandiamo i più cordiali 
saluti, i più felici auguri. 
Udine li 7 agosto 1899 
. DI Lei affet. Colleghi ed-Amici 
P. Biasutti — D. Barnaba — A Ci- 











coni — F. Coneari — L. Perisutti — 

A. Pollis — I Renier — D. Rsviglio — 1! comm: Gropplero ne ebbe bi0. 

— G. Di Caporiacco Segretario. [ J monumenti: della Provineta ‘Doo 
= Consegnato al Comune ‘il Castello 


destinato ‘ad uso :Museo, Gallerie #i in 
. parte scuole, lasciard)>.intatto il:grande 
salone centrale:che*fa antica..sede del 


I co. comm Gropplero prese come 
misto da tutti gli impiecati del'a Pro- 
wincia — con parole affetiuose e foc- 
canti ; l’ illustra uomo è amato da tutti, parlamento friulano. 
in quegli uffic, perchè sempre seppe , * — Capella Mamin con statue a basso: 
usare fermezza nell’esigere da tutti rilievi dello scu'tore Torretti:maestro 
l'adempimento del dovare, non disgiunto di Canova. 
però da cortesia ed affabilità, Cividale — Lavori nel tempietto loc- 

Anche, nella giornata d: j+ri, il comm. * gebardo di S. Maria della Valle, 
Gropplero fa a prendere commiato (nella 1 _— Deposito nel Musso Civico di se- 
sua qualità di presidente cessante della ‘ dici reliquiari che appartenevano al 
Daputsz one ) dal R_ Prefetto e dal M+g- convento dello monache benedettino 
giore dei carabinieri, rappresentato dal si conservano nel tempietto longobardo. 
capitano co. Z:lli - Jaccbucci. — Scsvi in chiesa S. Martino, 

— Nall’antica capella dì S. Pantaleone 
in Roalis eseguita la demolizieni del 
muro che divide la chiesa dalla sa- 
grestia. 

1. — Rastauri del Museo e lavori del 
mob'glio corrente pei cimelii. 

«3 Pordenone — la Duomo due quadri 
ni Pordenone che furono riparati e 
puliti. ° 

Aviano — Uga pala d'altare di Pie- 

; tro da Vicenza cui si eseguirà la ripa- 


Alle ore 13 seguì, in seduta pub- 
blica (ersno presen'i tre o quattro, 
del pubblico) la proclamazione dei 
nuovi censiglieri provincizli, Come a- 


non sveva da pronunciarsi che sopra 
un reclamò contro la elezione del dott. 
cav. Fratina per il Mandamento di Por- 
deroze, 
Ma ecco il riassunto della proclama- 
zione : razione, , 
Cividale. Vstanti 2261 Eletti: Dil Montereale Cellina — Damolizione 
Trento co. uff. Antonio con voti 1739 del campanile che minacciava di cadere 
@ Coren svv, Lucio con voti 1428 — Ì Casarsa delle delizio — Una porta 
Pertoldi cav. Francesco ne ebbe 328 e | della vecchia chiesa demolita per essere 
Brusadola avv. Pietro 87. — A Rsman- | applicata nell'interno della chiesa nuove. 
zacco non potè costituirsi il seggio |» Savorgnan — Na!la ch'esa, staccati 


l'indicazione dei pegni che andranno 
venduti ad ogni singola vendita. i 


"Teatro Minerva. 


L'esecuzione della Cenerentola, uno ' 
dei tasti pregiati lavori del Ross'ni, ac- 
colta molto favorevolmente dai pubblico, 
imponeva all’ Impresa un granie impe. 
gno nella scelta dei principali esecutori. 

I nomi degli artisti scritturati e che 
oggi pubblichiamo, ben apprezzati nel 
campo d-ll’arte, danno sicuro affida» 
mento che l'impresa ha combiuto il 
suo mandato in mado che lospettacolo . 
riescirà di primissimo ordine. 

Ecco il completo elenco artistico: 

Guerrina Fabbri (contralto), V.rginia 
Novelli (soprano), Ciot'lle Pini - Corsi 
(mezzo +oprsno), Antonin Pini - Corsi 
(baritono), Angelo Chinelli (tenore) Luigi 
Tavecchia (bas3»--omico) Giovanni Man. 
gini (s c.ndo tenore), Egisto Tango, 
(maestro concertatore e direttore d’or- 


chestra), 
RI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati % 
di pagamento di dazi dogansli è fissato 


per il giorno 8 agosto aL 107.63 







S. Vito al Tagliamento. 


MI conte Rota non è clericale. — Nol 
Giornale di Udine del 3L corr. venne 
riportato l'esito delle elezioni ammini- 
strative di Codroipo, col nome degli e- 
letti a consiglieri comunali, e colla qua- 
Lfica a ciascun nome, se liberale, o 
clericale. AI nome del conte Francesco 
Rota venne 1 ffibbiato l'epiteto di cleri- 
cale. Qiesta è senz’ altro una ingiuria 
sangumosa, che non può partire se non 
da chi non conosce il eunte Rota, o cono- 
scendolo, usa della menzogna a scopi 
sinistri sapendo di mentire. Iî conte Rota 
è troppo cavaliere per abbassarsi a rac- 
cogliere ed a rintuzzare l’enorma in- 
sulto. Lo fa invece, e si creda in obbligo 
di farlo, chi lo conosca a findo, e non 
erita a protestare coatro l’allarmazione 
dell’anonimo articolista del Giornale di 
Udine, sfilandolo a produrre un fatto 
solo del quale risulti che il conte Fran. 
cesco Rota abbia fatto tela col partito 
nero. Ùl conte Rota è il vero tipo del 
gentiluomo o del patriotts. E San Vito 
può dirsi onorato d’averio a Sindaco, 

D, B, 


provvisorio, e perciò noa ebbe luogo gli sffreschi del Bellunelle. 


la votazione. 

San Vito al Tugliamento. Votanti 
1561 — E'etti : co. dutt, Francesco Rota 
can vati 4380; Pinni cav. Viacenzo con 
4291; Barnsbs cav. avv. Domenico can 
1290. — Baerbui Pietro ebba voti 109, 

Primo Mandamento di Udine. Votanti 
2325. Eletti : avv. Erasmo Franceschinîs 
con voti 930; Grassi Antonio Candido 
con voti 919. — Ebbero poi voti: Grop- 
piero co. comm. Giovanni 891; Schiavi 
ave. cav, Luigi Carlo 850; Canciani 
Lennardo 475 

Tolmezzo. Votanti 4291. Eletto Ranfer 
cav. avv. Ignazio con voti 938 — Ebbe 
poi 186 voti il signor Lino Da Marchi. 

Spilimbergo. Votanti 1076 — E'etti: 


Cordovado — Progetto di ripristino 
della chiesa. 


i Sesta al Reghena — L'antica chiess 


i 
I 


di S. Maris Silvis, costruita originaria. 
mente da Erfo duca del Friuli nel 758 
sotto il R:gno di Desiderio, manomessa 
@ mascherata in epoche diverse, con- 
serva ancora interessanti particolari che 
meritano l'attenzione degli studiosi. Fu- 
rono fatte pratiche per îsolarla. 

Bagnarala — Stacco dì un ‘affresco 
di Pomponio Amalteo. 

Spilimbergo — Restauri nella chiesa 
di È Maria Maggiore. 

enzone — Lavori alla torre dell'o- 

rologio nel palazzo comunale, 

Latisana — Pratiche pel restauro 


D'Andrea Mattia con vot: 944 e Pacile ‘ della tela di Paolo Veronese, 


prof, Ermenico 906. — Ebbero poi voti : 


Tricesimo — Lavori nella chiesa di 


Giriani ave, Marco 109 e Zitti avvocato S. Maria Maggiore. 


Luigi 29. 

Secondo Mandamento di Udine. — 
Eletto Mantica conte comm. Nicalò con 
voti 1252. — Greatti [nigi ne ebbe 782; 
Canciani Leonardo 108, 

Maggio. Eletto il signor Pietro ate, 
Rodolti con 417 voti su 424 votanti. 


Caneva — Pel trittico di Francesco 


| di Milano nella Chiesa di S. Tomaso. 


Fa fatta proposta alla Fabbriceria di 
dare alla Galleria di Brera il dipinto in 
deposito, per essere ristaurato n spese 
dello a ma la proposta nen fa ace 
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5. Daniele pinto La Trinilà 
dei Pordenone è stato ‘tolto dall’ altare 
al quale fu: eseguito, ‘0-‘ivi ‘sostituito 
da un dipinto moderno 6 trasportato 


au della Besnt provinelale 
di dine, 

(Contiuaz e fine, vedi num, di ieri). 
(3 — Tenne a notizia lo informazioni 

prnite circa il movimento dei maniaci 
overi degenti nei vari manicomi a ca- 
rico provinciale durante il mesa di 
maggio 1899, dalle quali risulta che al 
410 aprile si trovavano ricoverati n, 768 
che durante il mese di maegio ne en- 
trarono 35 e ne uscirono 40, del queli 
3 perchè guariti o migliorati e 45 
perchè morti, percui a 31 maggio si 
trovavano ricoverati n. 73 maniaci, cioè 
5 di meno che nel mese precedente, 22 
(più che nel corrispondente mese del- 
l'anno decorso e 106 più della media 
dell'ultimo decennio a 3I maggio. 
— Autorizzò la concessione di sus- 
-sidi a domicilio a maniaci poveri e tran- 
uili. 
Assunse a carico provinciale le spese 
[: di cura e mantenimento di n. 45 ma- 
Snisci poveri appartenenti alla Pro- 
vincia, 



























































Autorizzò di pagare: 
— A saldo dozzine di maniaci rico- 
= vorati nei rispettivi ospitali durante il 
do trimestre 1899; 


Allo Spedale di Pordenone L. 3584,— 
» Sacila » 8390 — 
» Gemona » 993060 


» Udine e Ribis » 10753.50 

— Alla Giunta di vigilanza del ma- 

nicomio di S. Clemente in Venezia, a 
saldo 4.0 semestre L. 150912; in causa 
sona Aione pel quarto trimestre lire 
317440, 
— AI manicomio di S. Servolo in 
Venezia, a saldo 1.0 semestre 1899, lire 
2193; in cansa antecipazione pol 3.0 
trimestre L. 3085,68, 

— Al'o Spedale di Palmanova, lire 
290610 a saldo dozzine di dementi ri- 
(8 verato nella succursala di Sottoselva 
durante il mese di giugno 1890 

— A diversi Comuni L. 4377 60 in 
rimborso di sussidi antecipati a domi- 
alio a maniaci poveri e tranquilli. 

— Alta ditta Marco Bardusco di U- 
dine, L. 225.21 a saldo fornitura og- 
getti di cancelleria durante il 20 tri- 
mestre 1899, 

— Ala Tipografia Cooperat. udinese 
L. 138007 per fornitura stampati du- 
rente il 2.0 trimestre 1899, 

— Alì’ Impresa Martinato Vittorio lire 
3939 40 a saldo fornitura effetti di ca- 
sermaggio rr. Carabinieri durante il 2.0 
trimestre 1899, 

— All' Impresa Venier G'usto L. 4440 
in causa secondo acconto lavori di co- 
struzione scogliera al piede della frana 
di Chiassis, 

— All'Impresa Zanier Amedeo lire 
3000 in scconto lavori di costruzione di 
muri di controriva lungo la strada pro- 
vinciale di Monte Croce. 

Nolla suindicate sedute furono deli- 
rati diversi altri affari di interesse della 


Provincia, 
Il Presidente 
0. GROPPLERO 


I Sogritario 
G di Caporiacco, 


Elenco dei cavalli iscritti 

per le corse cho avranno luogo in Udine 
nei giorni 13, 15 e 20 a;osto core. 
M:ss.Endy di fama Giuseppe 





Tacoma » Tamberi Egisto 
Centella » » » 
Autrain » Lady Humbletonian 
Arlecchino » » » 

Tana » » » 
Graz'oso » Barbetto Luigi 
Guerra » Giberti Arturo 
Osseola » Tamberi Aristide 
Eletta » Waiz Afonso 


Minime. 

Fu arrestato questa mattina, in via 
dlella Posta, Valantino di Banedetto fu 
i Aogelo d'anni 57 da Nogareda di Prato, 
dimorante a Gonars, perchè truvato in 
3 pneresso di una roncola di genere proi- 
ito, 

— Pure ia via della Porta fu arre- 
stata la famigerata Lorenza Luigia Juri. 

— Furano posti in contravvenzione : 
Aoton'o Rocco perchè transitava per la 
città in carretto senza fanale; e Gio- 
venni De Luisa per ubbriachezz8, 

Ringraziamento, 

Le sorelle della fu Contessa Laura 
[4 Beretta ved, Voraio ringraziano di tutto 
J cuore tutte Quelle pietose persone che 
in qualsiasi modo vollero onorare }a 
salma della loro amata estinta coll’ invio 
di ceri e corone, 

.: . Domandono venia se nell’acerbità del 

folore incorsero in qualche ommissicne 

nel partecipare la luttuosa circostanza, 
Buona usanza. 

Offerta fatto nì patronato « Scuola Famiglia » 
‘3 morta del march. Fadio Mangilli: Giacomo 
Comessatti lira 1}; 

"i Michelino Ron: Fratelli Nodari 1, L: 
parta Giuliani Lessani: Fratelli Molina- 


di Zena Gori: Fratelli Molineria 1. i; 
di Filomena Rlasani di Flambro: cav. dott. 
g Uiusrppe Toso }, b. 


Offerto fatto alla Coneregazione di Carità in 
Morte di Zo1 Aichelino; Pitacco ing Luigi 
73 1, Dal Pea Carlo #, Antonini Romrno f, 
Balsan Corto e frate! 13 
dì Martini Gina : Brusconj Antonio Lf, 


’ 


t 
ì 


Attivo. 
Numernrio in Cassa. L.  45,130.22 
Effatti scontati o... .. + » 3,088,757,10 
Antecipaz. coatro depositi . . » 
Valori pobblici . , . . .. » 
Dobitori diversi . . . . . . » ,087. 

» In conto corr. garantito » 232,005,74 
Riporti . . . ..... »  101,238.55 
Ditto è Banche corrispondanti. » 1268 920.68 
Stabile di propr. dolla Banca . » —31.600— 
Depos. a cauz. Conto Corrente  »  380,685,57 
Depositi & cauz, agtecipazioni  » 60,.703,1t | 
Dopositi a cauzione dei funz, » 63,750,— | 

| Depositi liberi . . . . . . » 235.165,52 
Fondo previdenza imp, 
Conto Valori a custoilia . . . » 49.740.26 
Compartecipazioni Bancario. . » 41.056,14 
Conto Cambio »o0 0. ++ d__3,500.— 
Totale dell’ Attivo L, 5,345,203.46 
Spese d' ordinaria 

ammiolstrazione 14,041,95 

Tasso Governative 10,431,74 
24,573.0 


Ferte debite pagato. 

Gio. Luigi Pauloni, di Loneriacco, fu 
condannsto, dalle nostre Assise, per varii 
furti a venti anni di casa di pona con 
sentenza 1 luglio 1879. 

Egli ha ora terminata la sus pens, 
ed uscì dallo Stabilimento penale di Por- 
toferraio, dov’ era atato assegasto. 


Cerse delle mansie, 


Fiorini 22975 Marchi 
Napalsoni = 2145 = Sterline 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ad articoli per cacolatori, si 

vende a prezzo di fabbrica presso i} sottoseritto, 

Uquale siassnmo paro riparazioni d'armi, 

peetalità: 

Carburo Caglto è Colorante par borro 
Formaggio, qualità oxtrafina. 

Jato, R. Pri. 

ine, 
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o ELLERO ALESSANDRO, Cambiova 
vettva apagiale, ninaza V. E, — ti 
Cartucce Sooletà F.co Ina L, 15 ai mille. 








Memoriale dei provati 
Itanca Popolare friulana 
di Udine. 


Autorizzata con k, Decreto 8 maggio 1875. 
Situazione al 31 luglio 1899 


XXV. Eserelzio, 
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Passivo. 
Capita'o sociale diviso in n. 
4000 a2i vai ila L. 75 L, 200,000 — 
Fondo di rissiva  » 237,000, 
» 







537,000 — 


Depositi a risp. ». 1,37 
» a pie. risp. 12 I 

ti sont, corr, di hp » 3.262,535,12 
Fondo prov.f Valori . 59,740, » non 
SLIDPOLLÌ 4,703, fp 29,903,20 


impiegati 
Ditte 0 Banche corrispondenti. » 603.325,78 
Creditori diversi . . . ., »  37,280,40 
Azionisti conto dividendi » £,817,25 
Assegni a DAgRTO . . .. » 23 
Dep. diversi por dep. a cauzione » —431,384,88 
Dopositanti a cenuzione dei fun» 
zionari . 0.0, +... » 83,750, 
dibori . o... 0... >» 286,155,52 
Differonza quotaziona va'ori . » 18.141,64 


Totale del passivo 
Utili lordi depurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi L, (5,106,70 
Riso, esercizio proc.» 33,606,57 








Tì presidonto 
L. C. SOHIAVI 
Il Sindreo Il Direttore 
Giuseppe Morelli De Rossi Omero Locatelli 
Cp:razioni della Banca. 

Rienve iopos.ti in Conto Corrente dal 3 0 
ul 3 33,4 per conto, rilascia Libretti di risparmio 
n) 314,2 0 pincolo risparmio nl 4 per cento n ita 
tassa di ricrhezza pabila; — sconto csm- 
bia'i al 4 19,5, 51}? 00 0,0 a secondo 
della stadenza a dell'Indo» delle cambiali, 
wempre netto da qualsiasi provvigicne; — Sconta 
coupons paganbile nel Ragno — accorda con- 
venzioni su deposito di rendita italiana, n di 
aitt valori garsntiti dallo State, ai 5 p. 010 è 
gu depositi di morci ai 5 12 p. 0,0, franco di 
magazzinaggio ; — apro conti correnti con ga- 
ranz'a al b por 00 6 con i'efuasi al 6 p. 00 
rec proco; — Costituisce riporti, a persona o 
iitto notoriamento solventi, — S° incarica del- 
l'incasso Cambiali pagabili in Italia et all'o- 
atoro, Ematte ass«gal su tutu gli stab'iimonti 
della Banca d'Italiv n sulle altro piazze già 
pubrilcato ; — acquistii 6 vende valato estere 
@ valori italisni; ussume servizi di cassa, di 
custodi» e di titoli ia amministrazione por 
cento terzi a condizioni mitissimi, 


Vendita immobili. — Nella udienza del 
Tribunale di Udine, il 19 settembre a- 
vrà luogo l’incanto in lotto unico di 
alcuni stabili in mappa di R:gogua esc- 
cutati in confronto di Bortolussi Gia- 
como detto Ceppo, sul dato di lire 400, 

+— Al istanza della Cassa di Risparmio 
di Udine verrà tenuta in confronto della 
signora Teresa nob. Baretta fu Antonio 
vedova Bslerado, domiciliata in Udine, 
nel giono 10 settembre presso il Tribu- 
nale di Udine. l'asta di una casa in via 
Prefettura n. 10 a dell'orto annesso, sul 
dato di lire 4938.40 ed ogni offerta in 
aumento non potrà essere minore di 
lire 50. 

— L'esattore di Cividale, nel 19 set- 
fembre presso la Pretura di Cividale 
si procederà alla vendita a pubblico in- 
canto di immobili appartenenti a ditte 
debitricì verso |’ esattore, 

-— In seguito allanmunto dei sesto 
fitto dal sig. Giovanni Petracco di An- 
tonio, il Tribunale di Pordenone fissò 
per il 45 settembre nuovo incanto nella 
esecuzione già promossa da Morasutti 
Federico e consorti contro Bonisali Ge 
lil:c, Lina in Novelli fu Paolo, Novelli 
Earico marito autorizzante e R'goli An- 
gala fa Pasquale vedova Bonisoli di S. 
Vito sì Tagliamento. Gli immobili su- 
bastati sono in mappa di S. Vito al 
Tagliamento, 
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— Nel cuzione immobiliari * 
mossa da Trusgach Valentino fu Fio. 
reano di Topolò, contro Vogrig Valens 
fine fa Gimepno di Plotoz, l'asta gi terrà 
presso il Pribunale di Udine, Hl 47 ot- 
tobre. 

— In seguito ad istanza dell'avvocato 
Girolamo Cristofoli curatore del falli» 
mento Gava Francesco di Cansva nei 
24 agosto presso la Pretura di Sacile 
si procederà alla vendita per pubblico 
, incanto dei beni di spettanza del fallito. 

Acceltazions di eredità. — Sergovich 
Caterina fu Giorgio domiciliata a Pola 
( Istria) vedova di Andreuzzi Michele 
Carlo, ha accettato col beneficio dell’in- 
ventario nell'interezse proprio e delle 
minori sue figlie, la eredità abbando- 
nata dal marito predetto, morto a Pola 
il 5 novembre 1897: asse ereditario 
esistente in Navarons di Meduno. 

Lavori pubblici. — L'amministraaione 
dell'Ospitale civile e Manicomio di Ge- 
mona avvisa che il 26 corrente, presso 
il prorr'o uffizio si addiverrà all’incanto 
per l’appsito dei lavori di ampliamento 
dell’ istituto, per lire 63078 75. L'asta 
avrà luogo mediante ollerte segrete. 











Gazzettino commerciale. 


Mercato delle frutta. 
Cornioli 10, 42, 13, 
Prugne 20, 29, 
Pesche 25, 28-30, 35, 40, 45, 60, 55, 
60, 65, 70, 75, 85, 95. 
Pomi 10, 12, 
Pere 15, 14, 15, 16, 18, 20, 23, 25, 30, 
45, 50. 
Noci 30. 


II processo per l'attentato contro Milan, 


Il processo contro le persone accu- 
sate di complicità peli’ attentato contro 
l’ex-re Milan incomincierà davanti al 
Tribunale di guerra di B:igrado ai 
primi del prossimo settembre, 

Gli imputati principali sono il Kne- 
zevich ed il colonnelio N kolich; que- 
sl'ultimo è accusato di aver istigato 
direttamente il Knezevich a commettere 
l'attentato. N k.lich avrebbe già fatto 
ampia covfessione in questo senso, 

Verrà condotto separatamente il pro- 
cesso contro i capi del partito radicale; 
ex«presidente dei ministri Pasich ed ex- 
ministro Tausanovich, accusati d'esser 
stati gli autori morali dell'attentato e 
capi del complotto contro la vita del- 
l'ex- re Milan. Si vuoi far credere che 
essi, dopo l'assassinio di M.lan, voie- 
vano eccitare il popolo ad insorgere 
' contro il Governo e ad abbattere la di- 

nastia degli Obrenovich.. 

— 0 


Tanto per variare. 


Îl lerribil» terremoto sulle isole Havai. 
uno raccapriccianti i particolari sul 
terribile terremoto che, nella notte dal 
21 al 22 luglio scorso, devastò |’ iscla 
Mavai, Il terremoto fi preceduto da 
una violentiss:ma eruzione del vulcano 





repii di lava ardenti si sparsero per le 
piantagioni di zucchero e di callè, di- 
struggendole, e bruciando 213 persone, 
per la maegior parte coltivatori cinesi, 
ed oltre 12 banchi e 27 havaiani, fra 
i quali 17 donne e fanciulli. 

La spaventevole erezione del Mauna 
Loa uon venne inaspettata. Dal 4 luglio 
il craters era in attività e mandava 
una fortissima corrente di lava a nord 
verso il porto di Hio. L'equipaggio 
del piroscafo Australia, cho allora tro- 
vavasi in quel porto, racconta che l’e- 
ruzione fu così potente, cho pareva che 
la cima del mente, un formidabile cono 
di circa 4000metri d’ altezza, fosse stato 
spezzato vis. Il Mzauna Loa è il monte 
gemello Kilaua, è sempro stato uno dei 
più formidabili vulcani, Si distingue 
per la rapidità e la liquidità delle lave, 
che escono in quantità incred:bili. Le 
correnti di lava raggiungono fino a 50 
chilometri e più di lunghezza. 


BIBLIOGRAFIA. 


Medardo Morici. Dante e ti Mo- 
mnastero di Ponte Avellana. 
— Bell'opuscolo di 40 pag, con ciu- 
qua inristoni. — la Pistoia, coi tipi 
di G. Fiori, 1899. — L, 2.00. 

Gli studiosi di cese dantesche trove- 
ranno non poco piscere a leggere e 
considerare questo bel lavoretto del 
dantista M. Morici; i lettori come me, 
ammireranno la minuziosa e pur grande 
erud:zione deli'autore e la genialità del 
lavorio di critica; gli uni è gli altri, 
— e gli storici in modo speciale, — di» 
vranno essere grati a fui che levò d'im- 
piecio i futuri commentatori e studiosi 
del divino poeta, supra un passo che * 
sveva formentato tante intelligenze su- 
periori e fatto naufragara tante ipotesi 
che, pel momento, erano parse accet- ; 
tabilì, 

Sia lode al benemerito prof. Morici. 
Egli esamina la tradizione, studia la 
tepogrifia di Catria e dell’ Avellana, 
compulsa documenti, interrega libri, ri- 
corre alla gergrafia locale, poi si fa a 
leggere e rileggere Dante, ne nota l'in 
determinatezza, le espressioni vagha che ! 
| laseian più che persuasi non aver l'Ali. © 
ghieri visitato «quel inogo, chè altri | 
menti l'avrebbe ritratto con «quella | 


| 













































-| asportando il timbro municipale. 


Mauna Loa; il cratere crollò, e cor- 7 





s'esreza che è {rutto d'osservazione 
diretta,» com'egli fece per altri tanti 
fuogbi i quali seppe presentarci. con 
arte somma e con éfletto singolare, 

Mi piace notare ai lettori della Pelria, 
ch'egli cita, a pag. 4, l'Un Allo; a parti 
gina 7 reca una nota biografica sul 
friulsno Brugnoli, fatta dal nostra sli- 
matissimo Sappi; a pag. 10 e ii, sf 
prof. Fiammazzo, — vecchia conoscenza 
nas _ si ge hm day tutti 
svvicinato alla soluzione ale que- i + 
stione dantesca ; a A 16, ringrazia il an et ALA 
Lu "dl Carra vate ona è più |« forno dliopepliche ga infne pelle sr . 
® , o RI 4 
sotto s'appeggia a dati presi dalla Terra } |“ valenconze prolralle: e‘ Mentale, 
del nostro Marinelli. 

In appendice reca il discorso inedito 
del friulano Brugnoli, il quale, al prin- 
cipio di questo secolo, provò che Dante 
non ebbe dimora in Friuli, errore sino 
silora generale, dovuto a Giovanni Can- 
dido che viveva, in Udine, nel lo 
XE. G. C. Costantini. 


Notizie felegrafiche, 


Un Municipio saccheggiato. 


Salerno, 7 agosto. Stanotte ignoti 
penetrati mediante scalata nella casa 
comunale di Rofrano, distrussero gli 
stti civili e le sentenze dell’ ufficio di 
conciliazione, la corrispondenza e il 
registro delle deliberazioni consigliari 






‘FERRO- CHINA BISLERI 

PO L'uso di questo Il Velciata Salate 

iquore è ormal diven i | 

lato una necessità pei 7 

nervosi, gli anemici, $ 

Ideboli di stomaco, 
Il Dott. G BISONI ; 
ell' Ospedale Mag- is 
iore di Parma, lo ; 




















































ACQUA DI NOCERA UMBRA 


( Sorgente Angelica } ; i 
i Raccomandata da centinaia di atle-: 
tati medici come la migliore fra le: 
eque da tavola. 

F. BISLERI & €. MILANO 































Stabilimento Bacologico 


pot. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione del primi incroct 
cellulari 


Lo Incr. del Giallo col bianco Giapp. 

Lo iacr. del Giallo co! bianco Corea 

Lo Incr: del Giallo col Branco Chinese 

1o Iner del Giallo Indigeno col Giallo- 
oro Chince= (Poligiallo Sferico). 5 

Il dott. conte Feruccio de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni. 


CUCCHI GAEMESS & COMP, 


Canapificio Udinese 


A FORZA IDRAULICA KD A VAPORE 


UDINE (Cussignacco) 















Si attribuisce il delitto alle lotte 
amministrative locali. 
——____Pm_m—€_————_—_v& 
Lu: Moxricco, gerente responsabile 
————_———————————_————————___——— 

L'Aequa di Uliveto guarisca gotta è 
resella. — Per mo l'indicaz ona pretisa è la 
diatesi uratica. -- Insuparabile come acqua da 

1 


tavola. 
Bologna 1893 Prof. AUGUSTO MURRI. 


Por la richiesto: Terme di Uliveto — Pisa. 





















































Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e 0, 


VITTORIO (V:neto) 
SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razza pure 
e dipregiati incrociamenti 
a prezzi e cond'zioni vantaggiose 
PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898 


















Lavorazicne in cordsggi di tutte le 
Steele sactatti i ° 
paghi in tutti i numeri — greggi 
— lucidati — e colorati — Articoli ato i 


SPECIALITÀ 


corde di cotone per trasmissioni e corde 
metalliche, 3 


Deposito dei proprii prosotti all' 
delle vie Paolo 'Canciani Rialto. 


li 
PREMIATA CARTOLERIA 
FABBRICA REGISTRI 















e 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICEUMBERTO 


Via Savorgnana N.7 


D'affibtansi in lis 
LOCALE DI VILLEGGIATURA 


Per informazioni rivolgersi viale Ve- 








rire apitag ig iva all'Ammi- DITA 3 
= ANGELO PERESSINI 
Liquidazione vOINE 











ESTESISSIMO ASSORTIMENTO 


Carte per tappezzeria nazi 
nali ed estere delle più ri 
nomate fabbriche, > 


da centesimi 15 a Lire 25 
Il rotolo di £ metri qaadrati 


DISEGNI DI TUTTA NOVITÀ - 


me Merco recentissima n: 
Prezzi|=- .. 
cca . 

Mea= ch non temono concorrenza 


Si spediscono Campioni a richiesta 


Malattie digola,uaso, oroochi 


dott, OSCAR LUZZATTO 
Udine, Via della Posta 15, Udine. 


nd-P. BALLICO 


SPECIALISTA 


malto vene e dll 


già assistente nella R. Università dì P 
Allievo deîls cliniche dî Vienna e Pi 
dà consultazioni il giovedi 
e la domenica dalle ore 8 all 
(Sede Venezia}. 
nimpero N 4 
URINE. 


Chi desidera far acquisto di merci al 
massimo buon mercato, si diriga al Ne- 
gozio 


AUGUSTO VERZA 


Udine, Via Mercatovecchio N. 567 


Ta detta negozio si stanno ora liqui 
dando tutti gli articoli di Moda - nastri 
» fiori - piume - stelle per guarnizione, 
pizzi, cappelli di paglia, nonchè tutta 
la merceria e ricami; lc yute, le sete, 
i cotoni, 

Vi ha inoltre un bell’ assortimento di 
ombrelli, ombrellini, ventagli, bastoni, 
oggetti per regali, istrument: musicali 
e corde armoniche. 


CURA RICOSTITUENTE 
/ Vedi avviso in 4.a pagina /. 
———————————_—_—_———_—__—_——__—Én 
Bevande raccomandate 

per i E tate 
Estratto della mela granata. Ditita 


Granet no, simpaticissinza a riofrescante, come 
battente eli sirati irzi'abili della gole, Alta 


bottuglia L 2.53 i 
Igianisa è deliziosa titfa 


Soda Champagoa, melto rinfrescante; presa 


poi al Sciz prosonia Inlti i caratteri d-i sero 
Champagie. Alla bo tela L 250 


i Estingue la safe, efa effi 

H nta Glaciale, cacissima per la digestione, 

facilitando pure la respirazione, A°la botiieie 
L. 2.50, x 
5 faziorato con paro Caffe 

Foppo Colli sola disse! Li rapore 

ttatore, di sal 
delica issime, Aila boltigiia L. 250, pretore 
ia Udine presso la dilla CERIA e PARMA 


Iperbiotina Malesci 


{ Vedi avviso in 4.a pagina] 




























































Via BI Pri 



















RIPIENI 
per gli anemici, i dispeptici i i debilitati 
coll'Acqua della Sorgente fervuginosa alcalina gazosa 


SANTA CATERIN 


Premiata alle Epoctnioni di Milano s di Torina 








Milano 1884 È 





È il miglior prodotto ferraginoso offerto dalla natura e da preferirsi alle mi- 
giaia di preparazioni artificiali che danno le otticine armaceutiche in genere, 

E superiore a tutte lo acque fertu:rinose naturali d'Europa, come lo prova Vana- 
lisi comparative già stato ripetutemenie pubblicata ed è di facile digeribilità per la 
sua ricchezza in gas cartonico. 

Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. 70 — Bottiglia piccola Cont 55. 
(Fuori di Milano di trasporto in più). 
SI rimborsano Cont. X® pei vert mudi — Cont, #5 poi vetri piccoli. 
Unici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 
Milano, via S. Puoîo, }; Roma, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fontane Marose 


LI Valona In tutte le primarie farmacie d’Italia e dell’Estero. 




















IN UDIN Comelli - G. Comessati - A. Fab 
sini negoziante. 
IN PALMANOVA: G Marni - Vatta - Martinuzzi, farmacisti. 





_IN PALMANOVA: G Marni - Valta » Martinuzzi, farmacisti. _____ 
DA RPESIS TA SITI ICI TIITICICTE TI DI DE STISISICA DE TI SITI PI ISIIISTOISISICISICN III ITEM TOTI TOI TIISICILICITIE TONO IS SI DISTISIE RIE RISI IICISICIO ISTE 


. LACCHIN 


-=|ISACILE=- 


e 





rta 


MRRARMRITII DELI IIIRI DIIIZI IT SII STIITII SE SL 22 SL SLI: 





RACCOMANDA 


OFFERTA 








ot 


» 

PACCO CAMPIONE N. 1 
{© Articoli indispensabili 

Valore L. 56 per sole L. 0 


Sped te alla mitteseritta ditta tutti ricoveno a mezzo pacco postalo al proprio domicilio i se- 
guenti 40 articoli: . 

fo Raglio di vestito per uomo, mu, 3 ehoeviot tutta lana colore a piacere : nero, 
bleo, marrora 0 fantaain, alto in, 1,40, suificiento per gincca, calzoni 0 gilet, 0 taglio olegan» 
Usmmo vestito per sb è 

2.0 Una coperta di s per lotto ni una piazza 0 li fodere complete con bottoni 
ece, pel vastito a un Nnervizio da tavola per sei persons i tovaglia a tovaglioli }. 

2.0 Uno splendido tappeto damasco con frange m 120 X 1,20. A 

‘lo Un tappeto orfentale misto seta è oro 0 due enndelfeci ja metallo bianco 
argentati. 

5.0 Un soppedanco colla parola salve (scendiletto *. 

6. Uza sentfola di snupone igienico finissimo par toeletta c barba (3 pezzi). 

7. Uno sp'endrio temperino a due o più Innre articolo di blocco di gran valere. 

So Han erevatta di seta clegentissimi. ; 

8 Un elegantissimo netes con impressione in oro contonanta notes per scrivere, 
tariffa te'azratica e postale, fiere, contifatti, calendario ecc. 

10.0 Venti quaderni per scolari. s 

In nego degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, ei possono ottenere i saguenti oggetti e cioè 
perzi 28 di posateria per tavola 6 coltelli ia acciaio con manico metallo, 6 cuechiai, è 
lorchetre, 6 sotto bicchieri, 2 sotto Fottighe, i saliera, i rompicocco. o: 

Dirigara |s richiosto col relativo imyorto alla prima casa di liquidazione MICHELE DE 


CERMENTE, Via Cairoli, N. 2 Milano, È ù 
Aggiongace L, 1,00 per spesa di spedizione. Spedizione contro assegno mediante l'anticipo 
L 








di L. 2. 
Domandare 1 campioni di telerio di coteno che si venJono ogni nozza di m. 40 alta 0,70 


1. 12, alta 0,S0 1, 14, alta 0,90 L, 16.00 ed eltri campioni di tela Dif Ciamonte ogni 40 metri 
alta 0,70 L 14, alta 0.89, L, 16, alta 0.90 L, 19. Tola di lino, stoffe di lana, seterie, magsliacie, 
8puicclì por calzolai, articoli par rivenditori, Ba: O i Ù — È 





dall’ astra, si ricevano esclusivamente per li aosiro Giornale presso l'ulfelo. principala di Pobslichià A. BANZONI a 0, NILANO Via | . 
San Paolo, 11 — Roma Hia di Pietra Sì — GENOVA Piazza Fonlane Marnse — PARISI 14 Rea Pordonsst. ì . ji E 















i Miani, farmacisti » Mini- 
L'IN S DANIELE DEL FRIULI: Fili Corradini farmacisti — 





QUAGLIE VIVE 





PESL IE LI SE IL SI III SI SI IL SLATTT TA 16 DI DI DI SE SR DI RISE RITI IE TRITO SI III III RIE TE IE III III N IE IITIT ISEE IIE TE I SIENTE R IN 









LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO — 
IPERBIOTINA MALESCI 


Ls sola ottenuta col metodo Erowa Sequard di Parigi, — Minvigerisce, e pre 
funga la vita, da forza e salute, — Sucesso mondiale, — Consulti e opuscoli 
gralis, — Diifidare delle sieali contrafiazioni e imitazioni. 
Stabilimente Chimleo B.r Malesel, Firenze, 
Surcseso Mondiale — SÌ vende nelle primario farmacie — Sucessse Mondiale 
riti iii 






















TC GICLEE CCI 


de —_ a PASTA A 
RINOMATI pis (ES 


dell’ Illustre 


a eli 








ina, conviene pagare 


NE 


°. MATTO GTI SITO ZI TITO ETTI LITI ite ce 
Ismbianchiscono nvivabiliivente i denti, antes 

tano cd impediscono fa catie, consewano Logi 
| smalto disirifettano fa foca, profumano l'alito” 


‘LIRE UNA con istruzione ovungue. 


FR ANC, "a domicilio in pacco raccomandato gi riceve, tanto ix 


POLVERE, como la PASTA VANZETTI, inviando 
laiporto « smerzo,cutolina-vaglia diretta a Carlo Tantini,' Verona, senz'altun 


smonto ‘di sposa‘per ordinazioni di tro tubetti scatole 0'superiori, col solo 
umento di cent, 15 par commi:sioni inferio! È ; 


INVS(3-1HONVIA 


FRANCESCO COGOLO È 
Spocialista per calli 


RZBIGCGAPITO 


presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


e in Sia Grazzano N. di. 


SL 


e NAVA] 


PER LE INSERZIONI 





























AAT 





in terza e in quarta pag 
il prezzo antecipato. 


ISIDINIORA 


I 






22° MAGAZZINO VINO 
ALL'INGROSSO 











buon avviamento cederebbesi a buone 


condizioni. Scrivere 


G. LACCETIN 
SACILE 


MMI TEM MIDEM III ITITIIÙ 














Successo inico 


. Per ridonare ai capelli e barba 
il loro primitivo colore 
sviluppo e vigore 
L'Acrrna Pempt èFono si 


he non ta trov be e ora hi 
GÌ 14 uvanque é nato e est: 









® 
fapolli, deosto si 
filo storta cagora:no IR < 
Gioco si deprore net pr dit 
# cnoriano eu vasta paia È 
© 1 cOme pisa Si 





















ere oca bortrlia 





dna è daprrdone des pui 1 8000 db 
greta più ceneiucente, 
Prararata 


£ TFENMPAT FRERSO 












£ Galleria Principe di Napoli 
34 Yia Caisbritto 
NAPOLI 
Casta Lire G,00 








